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Premessa
Perché riparlare di DAB e DAB+, 
visto che lo si fa dalla fine del se-
colo scorso e pare nessuno si sia 
accorto della sua esistenza, tran-
ne gli addetti ai lavori ed un po’ 
di radioamatori e radioascoltato-
ri dediti alla ricerca ed alla spe-
rimentazione? Perché siamo ad 
una svolta. È degli inizi di novem-
bre l’annuncio che, a distanza di 
tanti anni, il Ministero competen-
te ha rilasciato un’autorizzazione 
definitiva in luogo delle assegna-
zioni provvisorie che venivano 
concesse anno per anno. L’Auto-
rità per le Garanzie nelle Comu-
nicazioni ha pianificato, infatti, le 
frequenze da destinare a questo 
servizio; in realtà il Ministero ha 
rilasciato i diritti d’uso delle fre-
quenze della banda VHF III  per 
ora al solo Trentino, che diventa 
così la prima “area digitale”, ma 
la strada è spianata anche per il 
resto del territorio italiano (dove 
nel frattempo le trasmissioni in 
tecnologia DAB e DAB+ non so-
no mai cessate).
I consorzi Club DAB Italia, Euro-
DAB Italia e la concessionaria 
pubblica RAI hanno così ottenu-
to il nulla osta per l’avvio della 
realizzazione della prima rete 
nazionale in tecnica digitale, che 
partirà, come prevede l’AGCOM, 
proprio dal Trentino. Fine delle 
autorizzazione provvisorie rila-
sciate anno per anno, quindi, 
che da anni hanno bloccato il 
mercato, gli importatori e la gran-
de distribuzione.
Rinnovamento della radio signi-
fica rinnovamento del mezzo tec-
nico con cui vengono ascoltati i 
programmi radiofonici; le inno-
vazioni di tanti anni di sperimen-
tazione ci permettono di fruire di 
molte informazioni veicolate dal 
digitale, e non solo di tipo sono-
ro; la trasmissione digitale con-
sente infatti di inviare ai ricevito-
ri dati, testi e immagini, trasfor-
mando il ricevitore in una “visual 
radio”, una radio da ascoltare e 
da guardare.
Revo PiXiS
Tra le ultime novità in casa Revo 
(marchio scozzese leader nei ri-
cevitori di ultima generazione) 
c’è un prodotto, pubblicizzato 
come “visual radio”, dalle carat-
teristiche minimaliste ma dalle 
prestazioni sorprendenti. È un ri-
cevitore per i modi FM, FM Stereo 
con RDS, DAB e DAB +; è prov-
visto di un monitor TFT touch-
screen a colori da 3.5”  tramite il 
quale è possibile non solo co-
mandare le varie funzioni del ri-
cevitore, ma anche fruire delle 
funzioni di slide-
show, di vedere le 
immagini veico-
late a corredo dei 
programmi radio-
fonici, di leggere 
bollettini, testi, tito-
li di brani e nomi di 
cantanti, liste di ora-
ri e programmi, loghi 
e persino i codici QR 
delle pagine Web delle emitten-
ti.
Si presenta come una sorta di cu-
bo (15.5 cm di larghezza, 12.5 
cm di altezza e 16.5 cm di pro-
fondità), con una sola grossa ma-
nopola, il pulsante di accensio-
ne/spegnimento ed un monitor 
da 3.5” TFT sul frontale; non ci 
sono altri dispositivi di controllo, 
non ci sono manopole o bottoni 
da altre parti: tutte le funzioni so-
no comandabili attraverso il mo-
nitor che è di tipo touch screen e 
presenta di volta in volta tutte le 
schermate all’interno delle quali 
ci si può muovere per intervenire 
nelle funzioni, nei comandi e nei 
settaggi del ricevitore.
Le informazioni che vengono vei-
colate all’utente sono veramente 
tante e permettono di avere 
un’idea chiara e completa del 
funzionamento del ricevitore in 
tutte le sue potenzialità. In modo 
DAB, ad esempio, è possibile sa-
pere a quale consorzio di emit-
tenti appartiene l’emittente sinto-
nizzata, qual è la frequenza cen-
trale del canale multiplex, il 
BER[1], il tipo di codifica (che 
contraddistingue una trasmissio-
ne in DAB o in DAB+), e tutto il 
resto. Sempre per tramite del mo-
nitor touch screen TFT da 3.5” è 
possibile esplorare la banda, 
muoversi tra le varie emittenti, 
memorizzarle, impostare l’equa-
lizzatore, modificare l’elenco 
delle emittenti memorizzate, or-
dinarle o riordinarle, ecc. 
Sempre in modalità DAB (il rico-
noscimento tra DAB e DAB+ è 
automatico, il DAB è caratterizza-
to dal codec MP2, il DAB+ è ca-
ratterizzato dal codec AAC) è 
possibile vedere le coperti-
ne dei dischi, i messag-
gi delle emittenti de-
stinate agli ascoltatori 
di un programma 
specifico o gli avvisi 
di percorribilità del-
le strade per chi gui-
da, le istantanee scat-
tate durante i pro-
grammi con i volti dei 
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conduttori preferiti, pubblicità 
varie, aggiornamenti e cartine 
meteo..
L’audio (che nel DAB e nel DAB+ 
è spesso pubblicizzato come 
avente qualità eccezionale, al-
meno pari a quella di un CD mu-
sicale, ma sappiamo non essere 
tale), è di buona qualità per un 
apparecchio di così piccole di-
mensioni: la scatola del cubo è 
la cassa di risonanza per un alto-
parlante custom di circa 3 pollici, 
per una potenza di 3W continui 
in classe D, che diffonde sul lato 
superiore del ricevitore, dotato di 
un tubo di accordo (bass reflex) 
sul pannello posteriore della ra-
dio; sul retro trovano posto anche 
la presa per alimentazione ester-
na (6 volt, negativo a massa), una 
presa USB per aggiornamento 
del firmware, una uscita di cuffia. 
In cuffia il sonoro è godibilissimo, 
in linea con le specifiche del pro-
dotto e con quanto il campiona-











La pubblicità del ricevitore, 
“ascolta a colori”, è quanto mai 
azzeccata. Stare a guardare que-
sto ricevitore è veramente coin-
volgente; ci sono emittenti che 
trasmettono immagini dei con-
duttori e degli studi di registra-
zione, ce ne sono altre che cor-
redano i brani musicali con le 
copertine dei dischi, con le im-
magini dei cantanti, magari con 
alcune loro performances in pub-
blico o in sala di incisione; ci so-
no informazioni giornalistiche, 
informazioni sul traffico, previsio-
ni del tempo, gli interpreti o gli 
esecutori dei brani musicali con 
il titolo degli stessi e magari an-
che delle informazioni sulla data 
e sul luogo delle esecuzioni.
Si passa da una schermata all’al-
tra con la leggera pressione di 
un dito, come avviene su uno 
smartphone o su un tablet. Il vo-
lume è comandabile dall’unico 
comando che trova posto sul 
frontale del ricevitore, un bel ma-
nopolone che ricorda tanto il ver-
niero di certi ricevitori o ricetra-
smettitori. Tanto per non farci 
mancare nulla, la radio ha le fun-
zioni di radiosveglia, con accen-
sione progressiva e spegnimento 
programmato; data ed ora ven-
gono aggiornati automaticamen-
te prendendo i segnali di riferi-
mento dal sistema DAB; lumino-
sità e contrasto sono regolabili 
con continuità. Proprio per non 
compromettere le capacità di re-
stituire un audio il più possibile 
esente da rumori e disturbi, la 
parte audio è particolarmente 
curata: viene usata una coppia di 
IC LM48511, un amplificatore in 
classe D ad alta efficienza per 
una uscita di 3 watt continui su 
carico di 8 ohm con una distor-
sione dichiarata inferiore all’1% 
(THD+N); non si straccino le ve-
sti i puristi dell’alta fedeltà... una 
distorsione di tale valore in appa-
recchi di questo tipo è più che 
buona, mentre l’architettura low 
noise PWM elimina la necessità 
di filtri in uscita, riducendo il nu-
mero dei componenti, i consumi 
ed i costi.  L’LM48511 è stato pro-
gettato per l’utilizzo in dispositivi 
portatili, come ad esempio GPS, 
telefoni cellulari e lettori MP3. 
L’alta efficienza (80% a 5V) esten-
de la durata delle batterie rispet-
to agli amplificatori di classe AB; 
nel nostro caso, non essendo 
l’apparecchio previsto per il fun-
zionamento con accumulatori, ri-
duce i consumi e le parti sogget-
te ad usura.
Conclusioni
Tra le varie lingue in cui sono im-
postabili le operazioni d’utilizzo 
sullo schermo touch screen c’è 
anche l’italiano; ed in italiano è 
anche il manuale d’uso; nella 
confezione dell’apparecchio il 
piccolo trasformatore è correda-
to di spine di tipo italiano, britan-
nico, statunitense e persino au-
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straliano (tramite un in-
nesto intercambiabi-
le). Il ricevitore è 
quindi perfettamen-
te compatibile con il 
nostro mercato e con 
l’utenza, compresa la 
massaia di Voghera. Il 
design è assolutamen-
te originale ed accat-
tivante, in linea con 
gli altri apparati della 
Revo (www.revo.co.
uk). Il costo dell’appa-
recchio è davvero in-
teressante: la Revo lo 
propone per meno di 
100 sterline.
È pratico da usare e se 
ne apprendono con 
facilità tutti i segreti; il 
touch screen è preci-
so ed immediato; 
l’antenna telescopica 
è orientabile in tutte le 
posizioni ed è assoluta-
mente sufficiente per 
l’FM ed il DAB; l’audio 
veicolato dall’altopar-
lante interno è godibi-
le e sonorizza bene un 
locale di medie dimen-
sioni, tipicamente lo 
shack di un radioama-
tore; in cuffia e moda-
lità DAB si apprezza la 
totale mancanza di di-
sturbi, soffi, interferen-
ze, fenomeni di multi-
path e quant’altro sia-
mo abituati ad ascoltare 
in FM ed FM stereo; ma 
anche in FM la qualità è 
notevole, l’AGC è velo-
ce e stabile, non si ap-
prezzano accavalla-
menti di programmi o 
stazioni.
In definitiva è un ottimo ed eco-
nomico apparecchio per ap-
procciare il fantastico modo DAB 
con tutte le possibilità che questo 
sistema trasmissivo è in grado di 
veicolare e che saranno sicura-
mente in grado di rilanciare la 
fruizione del mezzo radiofonico 
(una volta si sarebbe detto l’ascol-
to della radio... oggi la radio si 
sente e si vede; ed anche a colo-
ri!).
Vedi cosa si video-ascolta a colo-
ri a Torino: http://www.brunero.
it/DAB/index.html
[1] Bit Error Rate è il rapporto tra i bit 
non ricevuti correttamente e i bit tra-
smessi; il BER è un parametro molto 
importante perché fornisce una misura 
della qualità dell’intero sistema di co-
municazione
